
Furto  in  abitazione:
arrestata 25enne senza fissa
dimora
Arrestata  mentre  perpetrava  un  furto  in  un’abitazione  di
Siracusa.

Gli agenti delle Volanti hanno sorpreso una giovane di 25
anni, di origini croata,  senza fissa dimora. La donna è stata
arrestata e condotta in questura in attesa del procedimento
per direttissima di questa mattina.
Alla donna è stato sequestrato un cacciavite utilizzato per
forzare la serratura dell’appartamento.

Esordio  dei  percettori  di
Reddito  di  Cittadinanza  nei
solarium:  “Con  i  turisti
diventa festa”
Avvio per certi versi sorprendente per i trenta percettori di
Reddito di Cittadinanza impiegati nei solarium di Siracusa in
una serie di attività che rientrano nell’ambito dei Puc, i
progetti di utilità collettiva.

Il  Comune  ha  così  avviato  un  servizio  di  assistenza,
vigilanza, pulizia e manutenzione destinato gratuitamente ai
fruitori delle strutture, turisti e residenti.

Sono stati proprio i percettori di reddito di cittadinanza
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selezionati ad allestire, insieme alla ditta incaricata, gli
ombrelloni acquistati dall’amministrazione comunale, per poi
spiegare agli avventori come comportarsi nella gestione delle
attrezzature, da richiudere al termine dell’utilizzo, a fine
giornata.

I 30 lavoratori sono impiegati nei solarium cittadini secondo
turni stabiliti, a rotazione.

“L’entusiasmo  è  stato  palpabile  fin  dal  primo  momento-
commenta l’assessore alle Politiche Sociali, Conci Carbone-
Questi primi 30 cittadini hanno subito risposto alla chiamata,
sono puntuali e propositivi, ancora oltre le aspettative. Sono
collaborativi  e  sono  subito  entrati  nello  spirito  giusto,
sentendo i solarium come “loro”, in quanto bene comune, di cui
avere cura”.

Un’atmosfera che ha coinvolto positivamente anche i turisti
presenti,  piacevolmente  sorpresi  sia  dal  servizio  offerto
gratuitamente,  sia  dalla  disponibilità  dei  percettori
impiegati nella gestione dei diversi aspetti affidati loro.

“Tanto sono stati apprezzati – racconta l’assessore Carbone-
che in uno dei solarium in cui il servizio ha fatto il suo
esordio, i turisti hanno voluto comprare del gelato da offrire
ai lavoratori. Non solo, un’insegnante di fitness straniera,
che vive a dubai e il cui marito è un ambasciatore americano,
ha deciso di mettere a disposizione la sua competenza: tutti
insieme a far ginnastica con lei, dunque. Una festa in tutti i
solarium”.

Al  solarium  dello  Sbarcadero,  invece,  uno  dei  percettori
impiegati nel servizio, ha acquistato di sua iniziativa delle
catene  per  proteggere  le  attrezzature  da  eventuali
malintenzionati.

“Un gesto commovente a mio avviso- dice ancora Conci Carbone-
Vuol dire che ci si mette il cuore, una risposta a quanti si
limitano a puntare l’indice contro chi percepisce il Reddito



di  Cittadinanza,  senza  conoscere  le  storie  e  le  singole
situazioni. Noi ci crediamo e pensiamo che il cittadino possa
essere educato al bello anche laddove questo aspetto presenta
ancora delle lacune. Se non ci si prova, diventa impossibile
far sapere che esiste qualcosa di meglio. E’ un’opportunità”.

Ieri anche le telecamere di Canale Cinque hanno raccontato
l’esperienza che il Comune ha avviato attraverso i Puc.

Sempre in giro nonostante i
domiciliari,  22enne  a
Cavadonna
Sottoposto ai domiciliari,spesso è risultato assente.

I controlli dei carabinieri della Stazione di Cassibile hanno,
dunque, fatto emergere le ripetute violazioni di un giovane di
22 anni, rintracciato per le vie del centro abitato nonostante
arrestato  per  reati  relativi  allo  spaccio  di  droga  e  a
maltrattamenti in famiglia.

I militari dell’Arma hanno eseguito ieri il provvedimento di
aggravamento  della  misura  cautelare  emesso  dall’Autorità
Giudiziaria  di  Catania.  La  Corte  d’Appello,  infatti,  ha
ritenuto inadeguata la misura dei domiciliari, disponendo per
il 22enne la custodia in carcere. E’ stato, pertanto, condotto
presso la Casa Circondariale di Cavadonna.
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“No a nuovi vigili, aumentare
le  ore  agli  ausiliari”:  la
richiesta  di  Siracusa
Protagonista
L’assunzione  di  8  agenti  di  polizia  municipale  presso  il
Comune di Siracusa a tempo determinato non convince Siracusa
Protagonista.

Vincenzo Vinciullo, Fabio Alota e Mauro Basile spiegano le
ragioni per cui, a loro dire, la decisione non può essere
condivisa. “Ancora una volta-il loro commento-  si mortificano
gli  Ausiliari  del  Traffico  che  hanno  comprovate  capacità,
competenze,  conoscenze  ed  esperienze  in  un  settore
particolarmente  difficile  quale  è  quello  che  riguarda  il
Codice della Strada. Inoltre, il provvedimento è assolutamente
antieconomico,  in  quanto  l’assunzione  di  8  Agenti  della
Polizia  Municipale  a  tempo  determinato  costerebbe
complessivamente  260  mila  euro  per  soli  4  mesi,  mentre
aumentare le ore ai nostri Ausiliari del Traffico per tutto
l’anno costerebbe solo 69 mila euro, con un risparmio di ben
191 mila euro”.

Parte  la  richiesta  di  una  marcia  indietro,  indirizzata  a
palazzo Vermexio, per “prendere in considerazione l’ipotesi di
aumentare le ore agli Ausiliari del Traffico e dopo, solo se
necessario, procedere con eventuali assunzioni di Agenti di
Polizia Municipale, a tempo determinato”.
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Biblioteca  di  via  Barresi:
“Senza  climatizzatori  e
acqua:  condizioni  disumane
per lavoratori e utenti”
“Un’amministrazione che tanto si è agitata, senza successo,
per fare eleggere la città capitale della cultura italiana
tratta  con  grave  incuria  la  biblioteca  comunale  di  via
Barresi”.

Paolo Cavallaro di Fratelli d’Italia punta l’indice contro il
Comune e spiega che “la biblioteca, frequentatissima da tanti
giovani, studenti ed universitari, e meno giovani, è da oltre
un anno e forse più priva di aria condizionata, da quando
gente senza scrupolo ha rubato i tubi del gas; da allora non
sono stati più ripristinati.Dentro la grande sala, ricca di
migliaia di libri per grandi e piccini-prosegue Cavallaro-  si
raggiungono  temperature  insopportabili;  gli  utenti  che  vi
accedono  scelgono  frettolosamente  il  libro  da  leggere  per
andare subito via”.

Se gli utenti possono scegliere di lasciare i locali, troppo
caldi, i lavoratori non ne hanno facoltà.
“I lavoratori -prosegue l’esponente di Fratelli d’Italia- vi
trascorrono la giornata  in condizioni disumane, sudando e
boccheggiando. A questo si aggiunge l’assenza di acqua nel
bagno, dai rubinetti non esce nemmeno una goccia, eppure i
lavoratori passano lì tutte le mattine estive, in mezzo al
caldo torrido, sudandosi, nel vero senso della parola, il
proprio  stipendio,  senza  potersi  nemmeno  sciacquare  la
faccia”.
Se da una parte, Cavallaro evidenzia come tutto questo possa
avere a che fare con il mancato rispetto delle norme in tema
di tutela della salute, dall’altra si sofferma su quella che
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definisce  “la  grande  insensibilità  della  Pubblica
Amministrazione,  che  non  avverte  l’urgente  necessità  di
tutelare i lavoratori e gli utenti dei servizi comunali”.

Il  presidente  del  Circolo  Aretusa  chiede  l’intervento  del
sindaco,  Francesco  Italia,  augurandosi  che  non  sia  a
conoscenza  della  situazione.

Controlli  a  tappeto  nella
zona  sud:  verifiche  in  35
esercizi pubblici
Controlli a tappeto nella zona sud della provincia, nell’area
di competenza della Compagnia Carabinieri di Noto.
Oltre  130  pattuglie  sono  state  impegnate  nelle  attività,
effettuate ispezioni amministrative a 35 esercizi pubblici,
controllate 526 persone e 315 veicoli ed elevate 55 sanzioni
per violazioni al Codice della Strada che variano dalla guida
di motocicli senza indossare il casco, all’uso del telefonino
alla guida, alla circolazione senza assicurazione o revisione,
fino alla guida senza patente o con la patente scaduta di
validità.
A Pachino sono state effettuate numerose perquisizioni, anche
a seguito dell’esplosione di alcuni colpi d’arma da fuoco di
mercoledì  scorso,  presso  le  case  popolari  di  via  Pietro
Mascagni che hanno portato alla denuncia alla Procura della
Repubblica  di  Siracusa  di  quattro  soggetti  per  il  porto
abusivo di coltelli e spadini ed uno per furto di energia
elettrica.
A Marzamemi è stato denunciato un giovane trovato in possesso
di  50 grammi di marijuana suddivisa in dosi.
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A Palazzolo Acreide sono state ritirate cautelativamente 4
pistole, 10 fucili e diverse centinaia di munizioni, ad un
soggetto munito di regolare porto d’armi che è stato ritenuto
capace di poterne abusare.
Sono stati segnalati alla Prefettura di Siracusa,infine, 5
soggetti trovati in possesso di sostanze stupefacenti per uso
personale.

Sbarco  a  Punta  Milocca  in
barca a vela, fermati i tre
presunti scafisti
Sono accusati di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina
perché  ritenuti gli scafisti  dello sbarco di ieri mattina a
Punta Milocca.

Si tratta di tre cittadini turchi di 23, 33 e 19 anni. A porli
in stato di fermo, ieri sera, sono stati gli agenti della
Squadra  Mobile  con  i  militari  della  sezione  navale  della
Guardia di Finanza.
I  fermi  sono  stati  operati  a  seguito  dello  sbarco  di  74
migranti  di  nazionalità  iraniana  ed  irachena  giunti  nelle
acque italiane a bordo di una barca a vela battente bandiera
statunitense.
L’imbarcazione,  salpata  da  una  località  costiera  della
Turchia,  è  stata  intercettata  da  una  motovedetta  della
Capitaneria di Porto, nella prima mattinata di ieri, al largo
di Punta Milocca.
A poche decine di metri dal veliero, una zattera trasportava
alcuni migranti che per primi si stavano allontanando verso la
terraferma.
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I migranti sono stati successivamente condotti presso l’area
del Porto di Portopalo di Capo Passero.
Le dichiarazioni rese da una migrante circa la dinamica della
traversata e la conduzione dell’imbarcazione, opportunamente
riscontrate da alcuni video e foto contenuti all’interno dei
dispositivi cellulari degli odierni fermati, hanno consentito
di procedere al fermo di indiziato di delitto a carico di tre
soggetti.
Al termine delle incombenze di rito, i tre fermati sono stati
condotti in carcere.

Nelle  ultime  ore  sono  stati  almeno  cinque  gli  sbarchi  in
provincia di Siracusa e non è escluso che altri arrivi possano
essere registrati in giornata.

Stop  all’istituzione  del
Parco  degli  Iblei,  la
richiesta delle aziende
“Fermare subito il procedimento istitutivo del Parco degli
Iblei”.

Non lascia spazio ai dubbi la posizione assunta dalla Consulta
delle Associazioni di Categoria di Siracusa, che rivolge una
chiara richiesta al MITE, alla Regione Siciliana, ai Liberi
Consorzi e ai Comuni interessati.

Le ragioni sono spiegate in una nota, in cui gli operatori
economici ricordano come “l’intero procedimento istitutivo non
abbia mai garantito una effettiva e reale concertazione e
partecipazione  delle  comunità  locali  e  dei  portatori
d’interessi dei territori coinvolti, visto che la proposta
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istitutiva  del  Parco  non  è  stata  basata  su  un’analisi
scientifica  e  dettagliata  del  contesto  territoriale
(geologico, naturalistico, antropico, storico, geologico, ecc)
ma su una “Relazione introduttiva” di appena nove pagine,
elaborata da un non definito Comitato promotore di cui non è
stata fornita né composizione, né competenze scientifiche”.

Lacune che possono avere delle conseguenze serie, secondo le
associazioni di categoria, che esprimono diverse perplessità,
già evidenziate in passato e non prese in considerazione.

“Nel  dicembre  2020-sottolinea  la  Consulta-   anche  i  comuni
aderenti all’Unione dei Comuni Valle degli Iblei hanno prodotto
uno studio di massima del territorio interessato dall’istituzione
del Parco Nazionale degli Iblei, constatando che, se si fosse
lasciata in piedi la perimetrazione prevista, la superficie di
aziende agricole, zootecniche e artigiane in attività incluse nel
palco e quindi a rischio stesso di esistenza sarebbe stata di
circa 14 mila ettari, pari al 40% della superficie complessiva
dell’Unione dei Comuni”.

Il timore è che tutto questo possa rappresentare “il colpo di
grazia  ad  un  comparto  economico  che  non  versa  certo  in
condizioni idilliache; ma il paradosso più grave riguarda gli
interventi previsti di mitigazione del rischio idrogeologico
all’interno  del  potenziale  parco  che,  se  fosse  davvero
istituito, a causa dei nuovi stringenti vincoli verrebbero
messi a rischio”.

Le  conseguenze  sarebbero,  inoltre,  legate  anche  agli
investimenti già predisposti dalle aziende, sia di origine
comunitaria  sia  privati,  con  un  appesantimento  delle  già
lunghe e complesse procedure burocratiche che accompagnano le
politiche  territoriali  e  di  sviluppo  dei  territori,
vanificando  gli  sforzi  messi  in  atto  ad  esempio  con
l’istituzione  delle  Zes.

“Le  Associazioni  aderenti  –  dichiara  Rosanna  Magnano,



coordinatrice della Consulta delle Associazioni di Siracusa –
sono ovviamente favorevoli a tutte le forme di tutela dei
valori  naturali,  ambientali,  storici,  culturali  e
antropologici del territorio attraverso la valorizzazione e la
corretta  gestione  delle  aree  protette  già  presenti  nel
territorio  tuttavia,  con  l’istituzione  di  un  ente  parco
regionale  o  nazionale,  tali  aree  andrebbero  a  decadere,
rimettendo in discussione realtà vincolistiche già consolidate
ed integrate con le attività economiche esistenti”.

“La scelta di attivare il parco così com’è comporta dunque una
serie di rischi inaccettabili per il territorio – conclude
Rosanna  Magnano  –  per  questo  non  può  prescindere  da  una
condivisione e una concertazione con le forze produttive del
territorio.”

#presidiamolasicurezza,
mobilitazione e sit-in della
Cisl anche a Siracusa
Anche a Siracusa la Cisl scende in piazza per la sicurezza.
Sit-in  del  sindacato  davanti  la  prefettura,  in  piazza
Archimede,  questa  mattina,  nell’ambito  della  campagna
regionale  #presidiamolasicurezza.

E’ pronta per la firma, infatti, la convenzione tra Regione e
Inail, , che dovrebbe consentire l’impiego nell’Isola degli
ispettori  in  forza  all’ente:  63  per  ora  in  attività  in
Sicilia.  La  Cisl  scende  in  piazza  davanti  alle  nove
prefetture.   Ai  prefetti  viene  chiesta  l’istituzione  di
coordinamenti permanenti.
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La mobilitazione Cisl rimarca  l’urgenza di intervenire alla
luce  di  numeri  sempre  più  allarmanti:  15.604  denunce  di
infortuni nei primi cinque mesi di quest’anno contro le 9.449
dello stesso periodo di un anno fa. E sul totale rilevato,
sono ben venti i morti registrati, scrive la Cisl riportando
dati Inail, mentre 541 sono i casi di malattie professionali
accertate.

Siracusa.  Baglioni  fa  il
pienone  al  Teatro  Greco  e
“punzecchia”  la
Soprintendenza
“Qualche difficoltà con la Soprintendenza, ma alla fine siamo
riusciti a portare il nostro spettacolo all’interno di questo
teatro”. Claudio Baglioni ha riempito di emozioni, ieri sera,
il Teatro Greco di Siracusa con la prima delle due date di
“Dodici note”. L’amatissimo cantautore italiano ha incantato
il  pubblico  della  cavea  e  non  ha  rinunciato  ad  un  breve
passaggio sulle difficoltà incontrate per poter portare il suo
spettacolo nell’antico teatro di pietra.
“Sono molto contento e un pizzico tormentato – ha raccontato
ieri  sera  al  pubblico  –  nonché  decisamente  emozionato  da
quando ho rimesso piede qui dentro. E’ un luogo che mette un
pò paura e che comporta molta responsabilità, cercando di
trovare sempre nuove suggestioni, sensazioni, cose che possano
ancora  toccare  i  nostri  cuori.  Voglio  ringraziare
l’amministrazione,  la  Regione  che  ci  ha  accolti”.  Poi  un
passaggio dal sapore critico ma comunque delicato.
“Abbiamo  avuto  difficoltà  con  la  Soprintendenza  –  ha
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continuato Baglioni-   Succede spesso con luoghi sensibili,
delicati come questo. Ma alla fine abbiamo portato il nostro
spettacolo  all’interno  di  questo  teatro.  Abbiamo  iniziato
dalle  Terme  di  Caracalla,  adesso  qui  e  finiremo
quest’avventura  all’Arena  di  Verona”.  Spazio,  infine,
all’ironia: “Ci conforta – la battuta di Baglioni – che tutti
e tre i luoghi siano più vecchi di noi e questo regala una
sensazione di giovinezza”.


